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Fiba/Cisl, Fisac/Cgil e Uilca

INSIEME

Per il futuro dei dipendenti di Carifirenze e del Gruppo

Fiba/Cisl, Fisac/Cgil ed Uilca hanno deciso di condividere la forza ed i valori del sindacalismo confederale per affrontare il più importante appuntamento della storia della Cassa di Risparmio di Firenze.
Il passaggio di proprietà a Banca Intesa San Paolo comporterà profondi processi di ristrutturazione e di integrazione che intendiamo affrontare con determinazione.

Il nostro obiettivo è far si che la nuova proprietà confermi gli impegni presi verso il personale da parte della Presidenza della Fondazione per il mantenimento dell’occupazione e dell’autonomia operativa.
Vogliamo che il Nuovo Gruppo che opererà nell’Italia centrale, allargato ai colleghi di Intesa Casse del Centro ed ai colleghi degli sportelli di Intesa San Paolo di Toscana ed Umbria rappresenti una opportunità di crescita e di sviluppo, sia in termini di occupazione che di professionalità, che non devono essere disperse ma anzi valorizzate, specie sui più giovani.
Puntiamo ad una politica che si fondi sul negoziato anziché sulle vertenze nelle aule di tribunale che di fatto hanno permesso all'Azienda di sviluppare le sue politiche in piena libertà.
Vogliamo che questo Nuovo Gruppo rappresenti un concreto miglioramento del rapporto con i Territori di riferimento e sia di reale sostegno e sviluppo per le economie locali.
Vogliamo che le ricadute derivanti dagli inevitabili processi di integrazione e ristrutturazione confermino le autonomie operative necessarie al mantenimento di adeguati livelli occupazionali e professionali.
Vogliamo che si affronti, senza sconti, il rinnovo dei contratti integrativi delle banche del Gruppo Carifirenze.
Vogliamo che siano concordati validi inquadramenti per il personale, specie per quello più giovane che da anni opera sotto-inquadrato rispetto agli inquadramenti diffusi nelle principali aziende bancarie fra cui Intesa San Paolo.

Vogliamo la salvaguardia delle nostre forme di previdenza e degli interessi dei colleghi iscritti, anche tramite l’aumento della contribuzione a carico delle aziende.
Puntiamo a tutelare gli interessi di tutti i colleghi coinvolti da questo storico processo, sia delle aziende bancarie che delle altre aziende partecipate.

L’impegno sarà gravoso e delicato ma lo affronteremo con compattezza e serietà, a conferma della nostra storia di sindacato confederale che, nei momenti più importanti, sa abbandonare gli interessi di parte per affrontare, con spirito costruttivo e solidaristico, il principale compito che gli compete: l’interesse dei lavoratori.
Interesse che intendiamo rappresentare senza escludere a priori le altre forze sindacali che ci auguriamo disponibili a collaborare per la migliore tutela dei colleghi.
Firenze, 18 febbraio 2008    






Le Segreterie
